29° Anniversario della Strage di Ustica

Incontro con i familiari delle vittime - Sala di Giunta Palazzo d’Accursio

Intervento della Presidente dell’Associazione Parenti delle Vittime

della Strage di Ustica Daria Bonfietti

Signor Sindaco, Autorità tutte,

Grazie davvero per questo incontro.

Per l’Associazione,

per i parenti tutti

trovarsi in questa sede, così carica di storia, ha un grande significato simbolico,

ha il valore di un grande abbraccio

ci fa sentire l’amicizia e la solidarietà delle Istituzioni

del Comune, della Provincia, della Regione

ma tramite loro ci dà anche il segnale del legame profondo con le popolazioni di queste terre, così ricche di valori.

Tutto questo è stato davvero importante in questi anni,

è stato importante anche,

e forse soprattutto,

per i nostri sentimenti, più intimi, più personali.

Nel dolore, nelle difficoltà quotidiane della vita,

nel nostro cercare verità e giustizia,

non ci ha mai fatto sentire soli.

Ed essere qui deve essere per tutti continuare nell’impegno.

Ci ha scritto il Capo dello Stato, Giorgio Napolitano

“Sia fatto ogni sforzo perché le indagini recentemente riaperte permettano di dare adeguata e valida risposta”. 

Ecco, io riprendo le Sue parole e voglio che questo diventi l’auspicio,

l’impegno di tutti.

Questo è l’appello che oggi lanciamo come parenti

E vogliamo che sia l’appello di tutti.

Abbiamo salutato qui con speranza, 

proprio l’anno scorso, 

la decisione della Procura della Repubblica di Roma di riaprire le indagini sulla strage di Ustica,

anche a seguito delle dichiarazioni dell’ex Presidente della Repubblica, Francesco Cossiga.

Sappiamo che questo tempo è stato usato proficuamente,

pensiamo che le acquisizioni della sentenza-ordinanza del giudice Priore siano state vagliate,

siano state confrontate con nuove acquisizioni, che ci siano stati ulteriori approfondimenti

contiamo che oggi ci siano possibilità nuove

per scrivere definitivamente  la pagina conclusiva sulla vicenda.

E allora ecco la necessità di ogni sforzo,

noi crediamo che lo sforzo decisivo debba essere fatto in campo internazionale

ci sono le rogatorie internazionali che non hanno avuto risposte

ma soprattutto c’è la certezza che, oggettivamente,

molti “occhi militari” di altri Stati seguano i voli negli spazi attorno alla nostra Penisola

forse ieri ben più di oggi

e che quindi abbiano seguito anche il volo del dc9

in quei giorni di esasperata tensione internazionale.

Per questo, e lo ripeto, la necessità irrinunciabile di avere completa collaborazione

da Stati amici e alleati

E io credo che si possa tornare anche a chiedere alla Nato, 

a partire dalle notizie già date,

e ricordando proprio il ruolo positivo della Nato nelle precedenti indagini

si può coltivare la speranza che arrivi nuova collaborazione

facciamo che questo sia il momento della partenza per l’ultimo decisivo sforzo per la verità

nella piena consapevolezza che questa verità è certamente dovuta ai nostri poveri morti innocenti,

e anche in questa occasione mi sembra giusto ricordare la figura di Davanzali

titolare dell’Itavia che ha visto ingiustamente massacrata la sua onorabilità di imprenditore

dicevo la verità non soltanto per i nostri cari

ma io credo fermamente la verità per la dignità stessa della nazione

che come noi non può accettare senza un sussulto queste conclusioni

“l'incidente al DC9 è occorso a seguito di azione militare di intercettamento, il DC9 è stato abbattuto, è stata spezzata la vita a 81 cittadini innocenti con un’azione, che è stata propriamente atto di guerra, guerra di fatto e non dichiarata, operazione di polizia internazionale coperta contro il nostro Paese,  di cui sono stati violati i confini e  i diritti. Nessuno ha dato la minima spiegazione di quanto è avvenuto”

Signor Sindaco,

noi abbiamo sempre avuto al nostro fianco in questi lunghi anni

i Sindaci di Bologna,

abbiamo sentito da tutti amicizia e sostegno

ma mi permetta di salutarla con particolare affetto

e di ringraziarla di aver voluto, proprio con questo incontro

cominciare il suo nuovo mandato.

Noi di questo siamo orgogliosi 

e ci sentiamo di ricordaLa anche nella giornata di inaugurazione del Museo.

Anche quella una tappa importante del nostro percorso di impegno per la verità e la memoria.

Crediamo che il Museo sia una presenza importante anche per Bologna:

è riconosciuta come tappa fondamentale del percorso dell’arte moderna contemporanea nel mondo

è sempre più visitato da cittadini e scolaresche

possiamo dire è amato da cittadini e cultori dell’arte

Consolidata questa realtà,

oggi mi sento di chiederLe di riprendere quel percorso di “polo culturale” che avevamo in mente nella fase della progettazione 

perché in quel luogo si faccia memoria dell’episodio, si tenga forte la tensione verso la verità, ma si faccia anche cultura sia come ricerca che come esperienza di modernità.

Su questa strada ci siamo incamminati già da quest’anno 

con il programma del Giardino della Memoria: 

il teatro moderno che si stringe attorno al Museo e nello stesso tempo porta fuori un messaggio di impegno

Signor Sindaco, 

nel ringraziarla, ancora una piccola cosa.

Il Presidente della Repubblica ha avuto la sensibilità di ricevermi pochi giorni fa. 

A Lui ho chiesto di essere a Bologna, il prossimo anno, per il XXX anniversario della Strage di Ustica,

A Lei la richiesta di cominciare a pensare ad organizzare le celebrazioni.

